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PARAMETRI ATTUATIVI MINIMI, TASSO DI RISULTATO E INCIDENZA DELLA PROGETTAZIONE IN ATTUAZIONE DEI COSTI FISSI CALCOLATI APPLICANDO TABELLE STANDARD DI COSTI UNITARI

Metodologia di calcolo

PREMESSA

L’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo della Provincia autonoma di Trento in applicazione sperimentale delle “tabelle standard di costi unitari” (d’ora in poi denominate CUS) previste dal Regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6 maggio 2009 in modifica dell’art. 11, paragrafo 3, lettera b) del Regolamento (CE) n. 1081/2006, adottando il criterio Costo ora corso (ripartito in quota fissa e quota variabile) quale parametro per la quantificazione del finanziamento concedibile, intende indicizzare tale finanziamento in funzione di alcuni parametri attuativi, al tasso di risultato e all’incidenza del costo della progettazione delle attività formative.

L’introduzione di tali correttivi ha lo scopo di garantire dei parametri attuativi minimi nello svolgimento delle attività formative nonché differenziare il riconoscimento del finanziamento in funzione sia del grado di innovazione della proposta formativa presentata sia dal tasso di risultato, inteso come numero di corsisti formati rispetto al numero di corsisti avviati.

Pertanto partendo dalle “tabelle standard di costi unitari” che hanno definito il parametro ora corso quota fissa e quota variabile, per ogni operazione che verrà attuata attraverso i CUS si definiranno i parametri attuativi medi e il loro massimo scostamento, il tasso di risultato e la rimodulazione in funzione dello scostamento e la percentuale di incidenza dei costi di progettazione nonché la numerosità delle ore di formazione realizzate da personale qualificato come senior.

Di seguito si presenta la metodologia utilizzata per l’effettuazione dell’indagine storica finalizzata alla definizione dei parametri attuativi relativa alle diverse operazioni formative.

1.1
Calcolo dell’incidenza delle spese di progettazione per azioni formative ri-progettate o ripetute (pluri edizioni).
Nella metodologia adottata vengono presi in considerazione quattro casi diversi, a seconda del trattamento riservato alle spese relative alla progettazione posta la possibile ripetitività delle azioni formative presentate. Pertanto le attività di progettazione saranno diversamente modulate in ragione del grado di innovazione apportato a ciascuna operazione presentata, in termini di novità del profilo proposto, delle unità di competenza progettate, degli obiettivi perseguiti, del moduli formativi, ecc…. 

Nella stima dei CUS i costi di progettazione saranno diversamente valorizzati proprio in ragione del differente grado di innovazione sopra definito, nel modo che segue:

-
riconosciuti integralmente (100%), se l’ipotesi progettuale non risulti essere la riproposizione anche parziale di altra/altre attività formativa/e già cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo e gestite dall’Ente Proponente;

-
riconosciuti per la metà (50%), nel caso in cui l’ipotesi progettuale risulti essere parzialmente la riproposizione di altra/altre attività formativa/e già cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo e gestite dall’Ente Proponente;

-
riconosciuti per un quarto (25%), nel caso in cui l’ipotesi progettuale risulti essere sostanzialmente la riproposizione di altra/altre attività formativa/e già cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo e gestite dall’Ente Proponente;

-
NON riconosciuti (0%), nel caso in cui l’ipotesi progettuale risulti essere la ripetizione integrale o la riedizione della medesima attività formativa già cofinanziata dal Fondo Sociale Europeo e gestita dall’Ente Proponente.

Per permettere la ri-modulazione sopra descritta si dovrà calcolare l’incidenza percentuale dei costi di progettazione, per ciascuna operazione rispetto al totale del costo dell’intervento. Il calcolo è quindi la media dei costi rendicontati quali oneri di progettazione dagli enti per ciascun progetto (esclusi gli outliers conformemente a quanto stabilito per il calcolo dei CUS) rispetto al totale dei costi rendicontati, ossia:
Incidenza percentuale dei costi di progettazione  =   (
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 è l’ammontare totale dei costi di progettazione dell’intervento i e 
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 è il costo totale rendicontato dell’intervento i, e 
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 è il numero dei progetti. 

L’incidenza percentuale così calcolata andrà a ridurre la quota fissa del parametro ora corso in applicazione della rimodulazione prevista nei quattro casi sopra descritti (0%, 25%, 50% o 100%).

1.2 Tasso di risultato

Posto che il costo standard riferito alla durata del corso viene riconosciuto moltiplicando il costo standard di ciascuna ora di corso per la durata in ore effettivamente rilevata per l’insieme delle attività che compongono ciascuna operazione, viene applicato un correttivo basato sui partecipanti effettivi al fine di evitare distorsioni nell’applicazione del metodo. Poiché la quasi totalità del costo standard previsto dipende dalla durata delle attività, può verificarsi che il finanziamento a consuntivo debba essere riconosciuto nella quasi interezza nonostante i partecipanti diminuiscano molto rispetto a quelli previsti in avvio delle attività e, come caso estremo, anche quando il corso giunga al termine con un solo allievo. Per evitare tali risultati, e penalizzare le attività che riescono meno delle altre a mantenere invariato il“gruppo aula”, il correttivo prevede delle riduzioni percentuali della parte fissa del costo ora corso.

Per un numero di partecipanti effettivi fino alla media storica dei formati: non opera nessun correttivo, e quindi si riduce solo il costo standard (di importo molto limitato) legato al monte ore; per un numero di partecipanti formati tra la media e il 50% della media: il costo unitario standard orario si riduce del 5% per ogni 10% di allievi formati in meno rispetto alla soglia della media (in aggiunta alla riduzione del costo legato al monte ore); per un numero di partecipanti formati inferiore al 50% della media: il costo unitario standard orario si riduce di un ulteriore 10% per ogni 10% di allievi formati in meno rispetto alla soglia del 50% (in aggiunta alla riduzione del costo legato al monte ore). In ragione di particolare configurazione progettuali e/o delle caratteristiche dei destinatari, che potrebbero rendere le attività soggette a un livello di dispersione superiore alla media il correttivo potrà variare.

1.3 Parametri attuativi minimi
Per ogni operazione vengono definiti dei parametri attuativi medi quali la durata d’aula e/o di laboratorio, la durata del tirocinio formativo e di orientamento, la durata delle sottoarticolazioni, il numero di ore di codocenza, il numero di ore di tutoraggio totali (d’aula, del tirocinio formativo e di orientamento e di FaD), il numero delle ore di formazione individualizzata e il numero delle ore di supporto formativo, che dimensionano l’articolazione progettuale minima che dovrà essere garantita in sede di gestione delle attività finanziate. 

La definizione di tali parametri attuativi medi garantisce il mantenimento dello standard realizzativo calcolato come media dei singoli parametri rispetto al totale delle operazioni realizzate. 

Taluni di detti parametri attuativi possono essere anche non valorizzati essendo o mai stati applicati in riferimento all’attuazione storica dell’intervento formativo o perché ritenuti poco significativi o non coerenti con l’operazione esaminata.

Per dimensionare i parametri attuativi medi per ciascuna operazione, si sono presi in considerazione i valori realizzati rispetto alla durata corsuale dell’intervento. Il calcolo è quindi la media dei valori realizzati rispetto alla durata corsuale ossia:
Parametro attuativo  =   (
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Parametro

 rappresenta di volta in volta il tutoraggio, la codocenza, la formazione individualizzata ecc…. dell’intervento i e 
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 è la durata corsuale dell’intervento i, e 
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 è il numero dei progetti. 

1.4 Parametro di classificazione della docenza
Viene definito, per ogni operazione, il parametro attuativo minimo per la docenza che dimensiona per ogni intervento formativo la numerosità delle ore di formazione che dovranno essere svolte da personale docente classificato come senior.

Per dimensionare il parametro docenza per ciascuna operazione, si sono prese in considerazione le ore di formazione realizzate da docenti senior rispetto alla totalità delle ore di formazione realizzate. Il calcolo è quindi la media delle ore di formazione svolte da docenti senior rispetto alla totalità delle ore realizzate ossia:
Parametro docenza =   (
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OreSenior

 rappresenta il numero di ore di formazione svolte da personal senior dell’intervento i e 
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TotaleOre

 è la durata totale delle ore di formazione dell’intervento i, e 
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 è il numero dei progetti.

CONCLUSIONI

Il calcolo del Costo standard ora corso così come definito nelle “tabelle standard di costi unitari” permetterà in sede di preventivo di quantificare il massimo finanziabile dall’Amministrazione in funzione della durata dell’attività formativa e della sua articolazione (formazione complessiva) al netto della macrovoce di spesa B2.3 “Sostegno all’utenza” la cui quantificazione rimarrà a costi reali. 

La somma tra il prodotto tra l’unità di costo standard individuata (parametro fisso eventualmente ridotto per la ri-progettazione) e la formazione complessiva e il prodotto tra l’unità di costo ora allievo (parametro variabile) e la somma delle ore di formazione teoriche frequentabili da parte dei corsisti iscritti determina l’ammontare del contributo erogabile a preventivo.

Il riconoscimento del finanziamento pubblico a consuntivo attraverso l’applicazione del Costo standard ora corso avverrà sulla base di indicatori fisici inerenti la realizzazione del singolo intervento formativo e delle attività in esso ricomprese, riguardanti la loro durata al termine e il numero di partecipanti effettivi nonché il rispetto dei livelli “attuativi medi”, dello standard attuativo minimo riferito alla docenza e al tasso di risultato.

Pertanto:

	FINANZIAMENTO MASSIMO A CONSUNTIVO
(esclusa la macrovoce B.2.3 “Attività di sostegno all’utenza”)
	[Quota fissa x num. ore Formazione Complessiva realizzate ] + [Quota variabile x (num. totale delle ore di formazione effettivamente partecipate da parte dei corsisti comprensive delle ore effettive di formazione individualizzata)] - [eventuali RIDUZIONI (parametri attuativi minimi e standard attuativo minimo per la docenza) + eventuale RIDUZIONE TASSO FORMATI rispetto ai corsisti avviati].
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